
 

 

 

 

 

- Ai Sindaci 

- Agli Assessori al Bilancio e alla Polizia Locale 

- Ai Comandanti dei Servizi di Polizia Locale  

- Ai Responsabili Finanziari 

 

Bologna, 16 maggio 2014 

Prot. 114 

 

Oggetto: Ripartizione e rendicontazione dei proventi delle multe stradali ai sensi del D.I. 16/2012 

 

Relativamente alla questione dei proventi delle multe stradali di cui all’oggetto si evidenzia, come 

già comunicato a suo tempo, che le scriventi associazioni hanno provveduto ad inoltrare, in data 

27 febbraio 2014, uno specifico quesito (che si allega) ai ministeri delle infrastrutture e degli interni, 

al quale, ad oggi, non è pervenuta alcuna risposta. 

Si rammenta, inoltre, che con la nota interpretativa del 14 febbraio  2014 l’area infrastrutture, 

sicurezza e protezione civile di Anci nazionale, ha ribadito che “nelle more dell’emanazione del 

Decreto Interministeriale, non ritenendo abrogato il comma 3 dell’art.25 della legge n. 120/2010, 

l’applicabilità della norma è riferita solo all’esercizio finanziario successivo a quello di emanazione 

del Decreto Interministeriale citato ed in ogni caso all’esercizio finanziario successivo a quello in 

corso. Ritenendo altresì esplicita la previsione contenuta nell’art.4-ter commi 15 e 16 del D.L. 

16/2012 convertito in legge n. 44/2012 e quindi riferita anche ai proventi dell’esercizio finanziario 

dell’anno 2014, ai fini della successiva trasmissione delle informazioni richieste si raccomanda – 

anche per l’anno in corso – di prestare massima attenzione circa l’obbligo di destinazione dei 

proventi stessi secondo quanto previsto e di procedere, nelle more dell’emanazione del Decreto 

Interministeriale, ad una gestione separata tra le informazioni relative ai proventi delle sanzioni 

amministrative di cui all’art. 142 e quelli relativi alle altre violazioni. Infine, circa la trasmissione 

delle informazioni citate si ritiene che in mancanza del supporto informativo previsto ed in assenza 

di specifiche comunicazioni da parte dei ministeri interessati, tale incombenza potrà non essere 

osservata.” 

Tutto ciò premesso, considerato che il decreto interministeriale con il quale dovrà, tra l’altro, essere 

definita la modulistica che i comuni devono utilizzare per la trasmissione della relazione in merito 

all’entità e alla destinazione dei proventi in questione, non è ancora stato emanato, si ribadisce 



 

 

 

 

 

quanto già precisato nella nota sopra richiamata in ordine all’impossibilità di provvedere alla 

comunicazione entro il 31 maggio 2014. 

Mentre si resta a disposizione per eventuali chiarimenti e con riserva di inviare eventuali 

integrazioni e aggiornamenti è gradita l’occasione per porgere i più cordiali saluti 

 

Il Direttore ANCI Emilia-Romagna 

Gianni Melloni 

 

 

Il Direttore LEGAUTONOMIE Emilia-Romagna 

Paolo Pirazzini 

 

 
 

 


